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Titolo Il Pianista
Autore Wladislaw Szpilman
Data Viene pubblicato la prima volta nel 1946, poi viene ristampato nel 1998
Tempo Dal 1939 al 1945: dall’invasione tedesca della Polonia alla liberazione
Luogo Varsavia, la capitale della Polonia
Genere Romanzo memorialistica e autobiografico
Personaggi Wladislaw Szpilman; la sua famiglia; gli amici che lo aiutano a sopravvivere durante la guerra; l’ufficiale tedesco Wilm Hosenfeld
Trama Da un punto di vista strutturale il libro si compone di quattro parti: la prefazione del figlio del pianista, il diario del pianista, il diario del capitano tedesco e la postfazione del poeta tedesco Biermann, su richiesta di Szpilman, per spiegare il perché di tanta freddezza e per raccontare la storia di grande umanità dell’ufficiale tedesco Hosenfeld. Da un punto di vista contenutistico il romanzo si divide in due parti: la prima parte va dal primo capitolo fino al nono, Umschlagplatz, dal 1939 al 1942. La seconda parte, dal capitolo decimo fino alla fine, nel 1945. Nella prima parte Szpilman racconta la sua storia e quella della sua famiglia dal momento in cui i tedeschi occupano Varsavia, la costruzione del ghetto, rastrellamento e uccisione degli Ebrei sul posto, fino alla loro deportazione nei campi di sterminio. La prima parte si chiude con il pianista che fortunatamente viene allontanato dal treno che invece porterà tutta la sua famiglia a Treblinka. Nella seconda parte il pianista racconta di come è riuscito a sopravvivere da solo nascondendosi fra le rovine del ghetto, grazie all’aiuto d amici e dell’ufficiale tedesco Wilm Hosenfeld.
Nel libro, così come nel film, si dimostra importante la musica che per il pianista è una passione, un modo per guadagnare e alla fine un modo per salvare la propria vita. Szpilman suona due volte in due occasioni diverse: all’inizio suona per la radio di Varsavia, alla fine suona per l’ufficiale tedesco. In entrambi i casi suona il “Notturno In Do Diesis Minore” di Chopin.
Differenze Dal Film Al Libro Il film, in generale, si dimostra molto fedele al libro, tranne che per l’inizio: mentre il film segue l’ordine cronologico (1939-1945), il libro comincia la narrazione in medias res (1940-1939-1945). Il regista Roman Polanski restituisce alla storia del pianista quel sentimento che Szpilman ha tolto. 
